
 

 

 

 

Allegato 1.1) 

 

ENTE RICHIEDENTE 
PICCOLO PRINCIPE 

TITOLO DEL PROGETTO 
Insieme ce la faremo 

VALENZA 

TERRITORIALE/REGIONA

LE 

Territoriale  

 

 

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 

RIGHE, dimensione carattere 12) 

La pandemia e le misure necessarie per il suo contenimento hanno imposto numerosi 

cambiamenti in molti ambiti della vita quotidiana: lavorativo, familiare, sociale, scolastico e 

relazionale. Queste trasformazioni hanno causato molteplici ripercussioni, anche dal punto di 

vista psicologico. Nonostante i preadolescenti e gli adolescenti sembrassero meno vulnerabili 

agli effetti sistemici del virus, il loro benessere psicologico ed emotivo è stato intaccato quanto 

quello degli adulti. In questo periodo post pandemico assistiamo ad un incremento del disagio 

psicologico adolescenziale (aumento di disturbi d’ansia, disturbi depressivi e incremento di 

atti di autolesionismo, aumento dei disturbi del comportamento alimentare e più in generale 

diffuse difficoltà relazionali che molto più spesso sfociano in un vero e proprio ritiro sociale 

con rischio di abbandono scolastico). Da diversi anni la cooperativa Piccolo Principe si occupa 

di accompagnare le famiglie di preadolescenti e adolescenti in caso di difficoltà in ambito 

psicologico, educativo e preventivo all’interno della neuropsichiatria e neuropsicologia dell'età 

evolutiva. In particolare, dal 2016 è attivo nelle Scuole Medie e Superiori anche il progetto 

Punto di vista finalizzato alla prevenzione del rischio adolescenziale. Alla luce di questo 

scenario al fine di sostenere ed aiutare i ragazzi ad affrontare e superare le difficoltà incontrate 

a causa dell’isolamento e delle situazioni particolari createsi a causa dell’emergenza covid, ci 

si prefigge di: 

OBIETTIVO 1: Intercettare adolescenti con disagio psicologico in epoca post Pandemica per 

prevenire forma di psicopatologia.  

OBIETTIVO 2: Sostenere le competenze educative degli adulti di riferimento quali genitori, 

educatori e animatori di centri di aggregazione giovanile. 

  

 

 



 

 

 

 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL 

PROGETTO (massimo 15 righe, dimensione carattere 12) 

AZIONE 1: verranno contattati i PLS e MMG attraverso una brochure, così come i centri 

pubblici e privati che a qualche titolo intercettino adolescenti e preadolescenti, 

pubblicizzazione mediante stampa locale e canali social  

AZIONE 2: ci sarà la possibilità di contattare direttamente gli educatori e gli animatori dei 

centri di aggregazione giovanile del territorio gestiti da Coop. Sociali 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 righe, dimensione carattere 12) 

In particolare, dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle 

quali evincere le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, 

nonché l’integrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra 

più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di rete anche con specifico riferimento ai 

criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A) 

AZIONE 1: istituire uno sportello di sostegno psicologico per accogliere, inquadrare ed 

eventualmente creare percorsi mirati a prevenire lo svilupparsi di psicopatologie e volto ad 

aumentare il benessere psicosociale dell’intera famiglia. Il programma, destinato a giovani 

dagli 11 ai 18 anni e alle loro famiglie, comprende un pacchetto di colloqui in presenza o a 

distanza. Lo scopo è quello di sostenere ed eventualmente intercettare precocemente situazioni 

di disagio acute e post-acute, in modo da poter progettare interventi tempestivi. La cooperativa 

metterà a disposizione un numero di telefono dedicato e darà comunicazione sul sito e sui 

profili social mediante un format da compilare che definirà il disagio sperimentato e 

permetterà di assegnare una priorità alla richiesta. Verrà organizzato uno spazio dedicato a 

cadenza settimanale gestito da psicologi/psicoterapeuti che accoglieranno i bisogni degli 

adolescenti/famiglie che ne hanno fatto richiesta. Se al termine della consulenza si ravvisasse 

la necessità di un percorso diagnostico/terapeutico, l’equipe multidisciplinare (composta da 

psicologici/psicoterapeuti, neuropsichiatra, ed. professionali) provvederà a inviare le utenze a 

percorsi codificati nelle strutture di riferimento sul territorio. 

AZIONE 2: attraverso incontri di sensibilizzazione o formazione specifiche su tematiche che 

riguardano il malessere psicologico maggiormente diffuso in questo periodo ed il ritiro sociale 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Le azioni saranno realizzate in spazi dedicati della Cooperativa e presso Centri di 

Aggregazione giovanile 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E 

RISULTATI PREVISTI (massimo 15 righe, dimensione carattere 12) 

Verranno coinvolti circa 30 ragazzi tra gli 11 e i 18 anni residenti nei Comuni interessati dal 

progetto. E' previsto inoltre il coinvolgimento delle famiglie e degli educatori dei centri di 

aggregazione giovanili presenti sul territorio 



 

 

 

 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI 

ATTIVATE (con soggetti privati e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 righe, dimensione 

carattere 12) 

Verranno attivate delle reti con gli Istituti Comprensivi del Distretto Sud Est della Provincia di 

Ferrara, i Medici di Medicina Generale e i Pediatri di Libera scelta che diventeranno co-attori 

principali del progetto. Verranno inoltre coinvolte altre Cooperative che gestiscono i Centri di 

Aggregazione Giovanile sul territorio.  

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 righe, dimensione carattere 12) 

Vengono previsti alcuni indicatori di processo tra cui: 

n° di utenza 11-18 anni presente sul territorio/n° di utenza coinvolta 

n° di Medici di medicina generale coinvolti/n° di medici che aderiscono al progetto 

n° di Scuole coinvolte/n° di Scuole che parteciperanno al progetto  

Viene inoltre previsto un momento di confronto con le istituzioni pubbliche e private coinvolte 

al fine di erogare i corretti feedback delle azioni presentate. 

 


